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VECCHIO TESTO

ARTICOLO 582
Lesione personale

Chiunque cagiona ad alcuno una lesione per-
sonale, dalla quale deriva una malattia nel corpo 
o nella mente, è punito, a querela della persona 
offesa, con la reclusione da sei mesi a tre anni.

Si procede tuttavia d'ufficio se ricorre taluna 
delle circostanze aggravanti previste negli artico-
li, 583, 583-quater, secondo comma, primo peri-
odo, e 585, ad eccezione di quelle indicate nel 
primo comma, numero 1), e nel secondo comma 
dell'articolo 577. Si procede altresì d'ufficio se la 
malattia ha una durata superiore a venti giorni 
quando il fatto è commesso contro persona inca-
pace, per età o per infermità.

ARTICOLO 635
Danneggiamento

Chiunque distrugge, disperde, deteriora o ren-
de, in tutto o in parte, inservibili cose mobili o 
immobili altrui con violenza alla persona o con 
minaccia ovvero in occasione del delitto previsto 
dall’articolo 331, è punito con la reclusione da sei 
mesi a tre anni.

Alla stessa pena soggiace chiunque distrugge, 
disperde, deteriora o rende, in tutto o in parte, 
inservibili le seguenti cose altrui:

1. edifici pubblici o destinati a uso pubblico o 
all’esercizio di un culto o immobili compresi nel 
perimetro dei centri storici, ovvero immobili i cui 
lavori di costruzione, di ristrutturazione, di recu-
pero o di risanamento sono in corso o risultano 
ultimati o altre delle cose indicate nel numero 7) 
dell’articolo 625; 

2. opere destinate all’irrigazione;
3. piantate di viti, di alberi o arbusti fruttiferi, o 

boschi, selve o foreste, ovvero vivai forestali de-
stinati al rimboschimento;

4. attrezzature e impianti sportivi al fine di im-
pedire o interrompere lo svolgimento di manife-
stazioni sportive.

NUOVO TESTO

ARTICOLO 582
Lesione personale

Chiunque cagiona ad alcuno una lesione per-
sonale, dalla quale deriva una malattia nel corpo 
o nella mente, è punito, a querela della persona 
offesa, con la reclusione da sei mesi a tre anni.

Si procede tuttavia d'ufficio se ricorre taluna 
delle circostanze aggravanti previste negli articoli 
61, numero 11-octies), 583 e 585, ad eccezione di 
quelle indicate nel primo comma, numero 1), e 
nel secondo comma dell'articolo 577. Si procede 
altresì d'ufficio se la malattia ha una durata su-
periore a venti giorni quando il fatto è commesso 
contro persona incapace, per età o per infermità.

ARTICOLO 635
Danneggiamento

Chiunque distrugge, disperde, deteriora o ren-
de, in tutto o in parte, inservibili cose mobili o 
immobili altrui con violenza alla persona o con 
minaccia ovvero in occasione del delitto previsto 
dall’articolo 331, è punito con la reclusione da sei 
mesi a tre anni.

Alla stessa pena soggiace chiunque distrugge, 
disperde, deteriora o rende, in tutto o in parte, 
inservibili le seguenti cose altrui:

1. edifici pubblici o destinati a uso pubblico o 
all’esercizio di un culto o immobili compresi nel 
perimetro dei centri storici, ovvero immobili i cui 
lavori di costruzione, di ristrutturazione, di recu-
pero o di risanamento sono in corso o risultano 
ultimati o altre delle cose indicate nel numero 7) 
dell’articolo 625; 

2. opere destinate all’irrigazione;
3. piantate di viti, di alberi o arbusti fruttiferi, o 

boschi, selve o foreste, ovvero vivai forestali de-
stinati al rimboschimento;

4. attrezzature e impianti sportivi al fine di im-
pedire o interrompere lo svolgimento di manife-
stazioni sportive.

IL CORRETTIVO ALLA “CARTABIA” - L’APPENDICE

Le innovazioni
alle  norme sostanziali

Codice penale

(*) In nero sono evidenziate le parti modificate dal Dlgs 31/2024.
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VECCHIO TESTO

Chiunque distrugge, disperde, deteriora o ren-
de, in tutto o in parte, inservibili cose mobili o 
immobili altrui in occasione di manifestazioni 
che si svolgono in luogo pubblico o aperto al 
pubblico è punito con la reclusione da uno a cin-
que anni e con la multa fino a 10.000 euro.

Per i reati di cui, di cui ai commi precedenti, la 
sospensione condizionale della pena è subordi-
nata all’eliminazione delle conseguenze dannose 
o pericolose del reato, ovvero, se il condannato 
non si oppone, alla prestazione di attività non re-
tribuita a favore della collettività per un tempo 
determinato, comunque non superiore alla dura-
ta della pena sospesa, secondo le modalità indi-
cate dal giudice nella sentenza di condanna.

Nei casi previsti dal primo comma il delitto è 
punibile a querela della persona offesa. Si proce-
de tuttavia d'ufficio se il fatto è commesso in oc-
casione del delitto previsto dall'articolo 331 ovve-
ro se la persona offesa è incapace, per età o per 
infermità. 

Chiunque distrugge, disperde, deteriora o ren-
de, in tutto o in parte, inservibili cose mobili o 
immobili altrui in occasione di manifestazioni 
che si svolgono in luogo pubblico o aperto al 
pubblico è punito con la reclusione da uno a cin-
que anni e con la multa fino a 10.000 euro.

Per i reati di cui, di cui ai commi precedenti, la 
sospensione condizionale della pena è subordi-
nata all’eliminazione delle conseguenze dannose 
o pericolose del reato, ovvero, se il condannato 
non si oppone, alla prestazione di attività non re-
tribuita a favore della collettività per un tempo 
determinato, comunque non superiore alla dura-
ta della pena sospesa, secondo le modalità indi-
cate dal giudice nella sentenza di condanna.

Nei casi previsti dal primo comma, nonche'  
dal  secondo comma, numero 1), limitatamente 
ai fatti commessi su cose esposte per necessita' 
o per consuetudine o per destinazione alla pub-
blica  fede, ai sensi dell'articolo 625, primo com-
ma, numero 7), il delitto è punibile a querela del-
la persona offesa. Si procede tuttavia d'ufficio se 
il fatto è commesso in occasione del delitto pre-
visto dall'articolo 331 ovvero se la persona offesa 
è incapace, per età o per infermità.

NUOVO TESTO


